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QUANDO LA NORMATIVA DIVENTA OPPORTUNITÀ IMPRENDITORIALE

In attesa che il prEN 14351-2 sulle porte pedonali interne si trasformi in norma

il serramentista può giocare la carta della riqualificazione

Rimini, 23 aprile 2010 - Non sempre una nuova legge deve essere accolta come una nuova incombenza: può  anche essere considerata un’opportunità, uno strumento per rendere un prodotto molto competitivo sul mercato. E’ il caso del progetto di norma prEN 14351-2, che dovrebbe regolamentare le prestazioni delle porte interne.

Del progetto si è discusso questa mattina a TECHNODOMUS, il salone dell’industria del legno per l’edilizia e il mobile in corso fino a domani a Rimini Fiera, nel convegno proposto dal Consorzio Nazionale Serramentisti LegnoLegno, dal titolo Porte interne: le prestazioni tecniche, i futuri obblighi di norma e le nuove opportunità per le aziende.

Come ha fatto rilevare il relatore, Dottor Umberto De Luca, dell’ufficio tecnico di LegnoLegno: “Le porte interne sono sempre state legate a esigenze estetiche o di design, ma oggi che è maggiore l'attenzione alla qualità della vita, le migliori prestazioni di questi prodotti, se fatte percepire di qualità al cliente, offrono all'imprenditore un'indubbia e importante opportunità commerciale. L'innovazione può rendere un prodotto non solo bello, ma anche “buono”, diventando un'occasione per differenziarsi e aprire nuove vie imprenditoriali”.

Nel progetto normativo si prevedono una serie di test, alcuni dei quali obbligatori, per verificare le prestazioni della porta in oggetto in merito a: emissione di sostanze dannose, resistenza all'urto, dimensionamento (altezza e larghezza), dispositivo di bloccaggio o di sicurezza, isolamento acustico, trasmittanza termica, permeabilità all'aria. 

Ad oggi, test effettuati su alcuni campioni hanno rilevato come questi raggiungano con difficoltà buone classificazioni. L'entrata in vigore della normativa non è lontana (si parla del 2012), quindi è meglio iniziare a qualificarsi. 

